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In prima italiana al Teatro Regio di Torino il « Corregidor » di Hugo Wolf 

Con Wagner nel letto della mugnaia 
Un'opera piena di genio e di sregolatezze, ricca di musica 
superate dalla traduzione e dalla realizzazione musicale 

e povera di teatro - Le molte difficoltà 
e scenica - La regia di Luigi Rognoni 

'•-. Dal nostro inviato 
TORINO — Scritto nel 1895, 
Il Corregidor di Hugo Wolf. 
è arrivato finalmente In Ita
lia. al Teatro Regio di Tori
no. Il ritardo potrebbe appari
rà «concertante se l'opera non 
avesse una circolazione assai 
scarsa anche nel paesi tede
schi. A torto o a ragione? 
In realtà si ha sempre torto 
quando si Ignora, tanto più 
che, su questa ignoranza, fio
riscono le leggende più stra
ne, tramandate dall'una al
l'altra storia della musica. La 
leggenda più tenace è che // 
Corregidor non sia una vera 
«opera» ma una intermina
bile raccolta di heder mai cu
citi da un cattivo libretto. 

Ora, grazie alla intelligen
te Iniziativa dei dirigenti del 
Regio, possiamo avere le idee 
un poco più chiare. La storia 
del lieder nasce dalla figura 

r«teaa« di Wolf che dedicò la 
'breve vita (1860 1903) a que-
fito genere. Allievo di Bruck-
ner, Infatuato di Wagner, egli 
realizza con geniale anticipo 

' 11 rovesciamento dall'enorme 
al piccolissimo: la stermina
ta dimensione wagneriana si 
riduce con lui alla « roman
za » miniaturizzata in cui con
centra un universo di senti-

• menti. 
Non dimentichiamo che, ne 

gli stessi anni. Mahler. e 
Strauss, Schoenberg. i conipa 
gni di stiacla di Wolf, stanno 
effettuando un processo con
trario, dilatando al massimo 
11 sinfonismo wagneriano per 
provocarne poi l'esplosione 
Wolf, li precede, arrivando di 
un balzo alla soluzione e i 
suoi cicli di romanze chiudo-

Istituito 
il Premio 

Sandro 
Giovaiiiiini 

ROMA — A quasi un anno 
dalla sua scomparsa, avvenu
ta a Roma il 26 aprile 1977. 
l'Associazione ex alunni del 
Liceo ginnasio Ennio Quirino 
Visconti ha voluto ricordare 
Sandro Giovanninf, che ne fu 
per anni presidente e fervi
do animatore, istituendo un 
premio che porta il suo no 
me. 

Questo premio, da assegnar
si al di fuori dell'ambito as
sociativo. consiste in una tar
ga d'argento, destinata an
nualmente al personaggio del 
mondo dello spettacolo che, 
nato a Roma, si sia maggior-

- mente distinto nel corso del
la stagione artistica. Critici 
teatrali, cinematografici, ra
diotelevisivi, musicali e di 
danza, sono stati invitati a 
segnalare colui al quale con
ferire il riconoscimento. Sa
rà poi l'Associazione ex alun
ni del Visconti a decidere. 
sulla base delle indicazioni. 
a chi dare 11 riconoscimento. 

Il « Premio Sandro Giovan-
nlni » sarà attribuito verso la 
metà del giugno prossimo. 

no una epoca e ne aprono 
un'altra: la nostra. Non stu
pisce che iossero mal compre
si. Perciò Wolf, dopo avere 
scritto centina a di canzoni 
decide di agtrredire il monte 
della fama con un'opera liri
ca che lo renda famoso, spaz
zando via, com'egli promette, 
in uno slancio euforico, 
« Humperdinck, Mascagni e 
tutti quanti ». 

Perchè Humperdinck e Ma
scagni? I due nomi non so
no indicati a caso- Humper
dinck rappresenta l'eredità te
desca trionfante nella delizio
sa fiaba di Hansel e Gretel; 
Mascagni è 11 genio italiano, 
apparso cinque anni prima 
colla Cat allerta. Wolf si pro
pone quindi di riunlficare le 
due scuole superando i mae
stri e tutti quanti gli imita
tori. 7/ Corregidor e il frutto 
affascinante anche nel falli
mento di una simile ambi
zione. 

Il soggetto è quello famo
so del Cappello a tre punte, 
tratto dal romanzo spagnolo 
di Pedro de Alarcon da cui 
Manuel De Falla ricaverà poi 
un celebre balletto. E' la sto
ria del mugnaio Tio Lukas. 
della sua bellissima moglie 
Frasqulta e del vecchio e 
gobbo Don Eugenio. Corregi
dor (o-,sia governatore) del
la provincia. Don Eugenio. 
innamorato di Frasquita, fa 
arrestare Lukas per passare 
con lei una notte; ma. do 
po mille disavventure, finisce 
solo soletto nel letto del mit-
Knaio mentre Frasquita va In 
cerca del marito. Questi, a 
sua volta, scappa dalla pri
gione, torna a casa, e veden
do il Corregidor nella sua 
stanza, si crede tradito. Per 
vendicarsi indossa gli abiti 

del nobiluomo e va a sua volta 
a ficcarsi nel letto della bel
la moglie del governatore. 
Con quale risultato9 Non si 

sa o. almeno, non lo saprà Don 
Eugenio che passera il resto 
della vita domandandosi se è 
cornuto o soltanto beffato. 

In questo divertente cano
vaccio Wolf versa un mare di 
melodie tenendo d'occhio 1 
modelli: Humperdinck, Ma
scagni e, naturalmente, Wag
ner, quello dei Maestri Can
tori. Modelli però, soltanto 
musicali. L'errore dell'opera 
è tutto qui, ed è un errore 
come poteva compierlo un ge
nio totalmente assorbito dal 
proprio problema, tanto da 
ignorarne qualsiasi applicazio
ne pratica. Wolf, è come un 
matematico elle risolva una 
serie di equazioni trascenden
tali senza rendersi conto che 
esse sono immagini astratte 
di un universo reale. 

Tradotto in musica, il pro
cedimento si risolve nell'ap-
pheare al vari momenti del 
libretto una formula musica
le dopo l'altra, senza bada
re se questa formula abbia 
un senso teatrale. Non vi è 
quindi il minimo tentativo di 
ambientazione spagnola (sal
vo un accenno caratteristico 
m due canzoni di Frasquita), 
né uno sforzo per dipingere 
i personaggi. Wolf, si limita 
per io più a prendere un certo 
numero di versi del libretto 
per costruirvi attorno una 
canzone, un duetto, un terzet-

/ / Pilobolus Dance Theatre 

alla Filarmonica romana 

Fioriture di 
figure umane 

' ROMA — Questi del Pilobolus 
Dance Theatre, ballerini ame
ricani. che hanno avviato l'al
tra sera al Teatro Olimpico. 
presentati dall'Accademia fi 
larmonica. una lunga sene 
di spettacoli, li abbiamo già 
apprezzati a Spoleto, nel Fe
stival del 1976. Si tratta di 
sei ballerini (soltanto due le 
donne: Alison Chase e Kitty 
Daly) anche fisicamente at
traenti: diabolicamente ange
liche. le due: michelangiole
scamente scolpiti nello spazio 
1 quattro pilobolusiam: Ro
bert Barnett, Moses Pendle-
ton. Michael Tracy e Jona
than Wolken. 

I sei si avvicendano anche 
• nelle invenzioni coreografiche 
e costumistiche. La Chase, il 
Pendleton e Wolken (questi 

' Ultimi sono i capostipiti del
la compagnia), soprattutto. 

Le musiche di vana fattu
ra e provenienza (evocano 
spesso una cerimoniosità ar
caica) — registrate — han
no il pregio della sobrietà, 
assicurata, peraltro, pure nel
le amplificazioni, e vantano 
un'incidenza decisiva nelle so
luzioni coreografiche. 

Caratteristica fondamenta
le di questa compagnia è la 
continua fioritura di atteg
giamenti « monstruosi » del
la figura umana, che si mo
difica perennemente con 
l'apporto di abnormi incroci 
di membra. L'ideale abitante 
del mondo, per quelli del Pi
lobolus (è un fungo di cre
scita bizzarra), dovrebbe es
sere un personaggio alla cu: 
fisionomia concorrono tre fi
gure umane: una donna e 

' due uomini, uniti in una 
• struttura nuova, aperta a im
prevedibili possibilità. Ch: 
non riesce ad erigersi in que
sto incombente nucleo di vi
ta (Ingombrante e massiccio. 
ma pure ironico e cauto nel
la sua deforme entità), sem
bra condannato a una vita 
da rospo o da granchio (e si 
vedono, infatti, alcuni balle
rini — contorsionisti — adom
brare la situazione repellen
te di una umanità schiaccia
ta « terra). 

Le mostruose figurazioni di 
irig»ntesche neoplasie del cor-

"• po umano non a caso, apro
no e chiudono lo spettacolo. 

Da'.la prima, ampia coreo
grafia m sei parti (Monk-
shood's Farcicell). che svela. 
non senza impaccio, la me
tamorfosi dell'uomo in un es
fere amplificato tre volte (un 
impaccio, diremmo, kafkia
no). si arriva, attraverso una 
gamma di coreografie oniri
che. al numero intitolato 
Untttled (cioè «Senza tito
lo »). nel quale c'è lo scon
tro tra sogno e realtà. 

La realtà vince con l'appa
rizione del nudo (maschile). 

Sembrava una coreografia 
comica (dominano la scena 
due spilungone con gonne lun
ghissime. ma si scopre che 
stanno sedute sulle spalle di 
due uomini) e. d'un tratto. 
lo spasmo cede il pa»so a un 
silenzio teso e un po' torbido, 
quando i due sgusciano dal
le gonne, nudi come Adamo 
(c'è un richiamo a Masac
cio). protesi a scacciare (e 
qui c'è la drammaticità di 
Michelangelo) gli involucri 
che li ingabbiavano. Finisce 
che le due donne, quasi smar
rite senza il supporto, si ri
mettono sotto le gonne non 
soltanto i due uomini nudi. 
ma anche due uomini, vesti
ti. che si erano immischiati 
nella vicenda. E come si ha 
il crudo e il cotto, cosi si ha 
i! nudo e i*. coperto, con il 
ritorno alle figurazioni ini-
z.al:: t due esser: di tre cor
pi ciascuno. 

Questo L'ntitled sarà il mo
mento d; magz:or richiamo. 
ma. al centro dello spettaco
lo, c'è Ocellus (con un richia
mo all'occhio o a Pitagora. 
chissà, se pensiamo a Luca
no Oceìlus). per quattro bal
lerini che danno al movimen
to una raz.onalità matema
tica. E' i! momento in cui 
l'umanità cessa di essere ac
costata alla bizzarria di un 
fungo e ritrova, nella mode
stia ma anche nella grand'.o 
sita della figura umana, la 
sua terrestre, ma piena e ve 
ra misura. 

Successo notevolissimo, con 
applausi e chiamate insisten
ti ai magnifici sei Si repli
ca. sera per sera, fino al gior
no 18. 

Erasmo Valente 

to in cui viene risolta, di vol
ta In volta un'operazione mu
sicale. Naturalmente, la solu
zione deve essere migliore di 
quella dei concorrenti e dei 
predecessori italiani e tede 
schi da Weber in poi. E tal
volta lo è e talvolta no per
chè, nella gara con Wagner, 
il fragile Wolf è letteralmen
te sopraffatto dal modello dei 
Maestri Cantori. 

Solo nel terzo atto, in cui 
i nodi dell'azione si stringono 
e abbonda la possibilità di 
brani d'assieme, il paradossa
le procedimento acquista una 
validità anche drammatica. 
Qui - la coincidenza tra il 
mezzo stilistico e la situazione 
realizza una serie di scene 
concise ed efficaci divise da 
preziosi intermezzi orchestra
li. Il vertice è nel monolo
go del mugnaio geloso al co
spetto del Corregidor addor
mentato: Wolf fonde, con un 
colpo di genio, due personag
gi come Hans Sachs e Otello 
con un risultato anche tea
tralmente, prodigioso (ma il 
messer Ford del Falstaff lo 
precede di un blennio). 

1 Nelle sue contraddizioni e 
nelle sue Invenzioni, /{ Corre
gidor è, insomma, un'opera 
affascinante, ben degna di es
sere conosciuta. SI deve rin
graziare il Regio di averne 
offerta la possibilità, superan
do gli ostacoli che si presen
tano quando la « novità » è 
vecchia di ottant'annl e radi
cata In una tradizione estra
nea. Il primo ostacolo è quel
lo della traduzione italiana 
che, per quanto fatta da Gro-
nen-Kubizky e riveduta da 
Luigi Rognoni (due esperti), 

suona Inevitabilmente falsa. Il 
secondo ostacolo è quello del
la realizzazione musicale che 
il direttore Piero Bellugl ha 
affrontato con evidente timi
dezza mentre i cantanti, per 
quanto assai bravi, rivelava
no spesso la difficoltà di muo
versi in campo estraneo. Ciò 
non toglie nulla all'impegno 
di Angelo Romero (un Lukas 
di bel rilievo) Elena Zillo 
(Frasquita), Edith Martelli. 
(Mercedes), Tullio Pane (Cor
regidor). Paolo Montarsolo 
(Rapela) Giancarlo Luccardl, 

Renato Ercolani, Alfredo Pi
stone, Franco Sai, Laura Lon-
di, Elfriede Demetz, Teodoro 
Rovetta e del piccolo coro di
retto da Ferruccio Lozer. 

Il terzo ostacolo, quello del
l'allestimento è stato risolto 
con gusto dalle scene di Pao
lo Bregni, belle, funzionali e 
forse più del necessario « al
la Klimt»; mentre la regia 
di Luigi Rognoni conferma 
che non basta essere colto, in
telligente e raffinato per riu
scire un buon regista. Es
sendo persona di gusto, si è 
comunque limitato a fare 11 
minimo possibile colla massi
ma discrezione. 

Nel complesso, insomma 
uno spettacolo non privo di 
decoro in una situazione ob
biettivamente difficile. Com
presa la diffidenza del pub
blico torinese delle « prime » 
che odia le « novità » (anche 
se sono contemporanee alla 
Boheme), diserta la sala e la
scia ai più ardimentosi il com
pito di applaudire con cordia
le degnazione. 

Rubens Tedeschi 
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/ concerti romani di Elvin Jones 

Un batterista 
il suo passato 
il suo presente 

ROMA — La « mitologia » 
paga quasi sempre. Locale 
strapieno e coda di giovani 
in vana attesa fuori della 
porta mercoledì e giovedì se
ra al Centro Jazz St. Louis. 
per i concerti del batterista 
Elvin Jones, personaggio 
« mitico », compagno insepa
rabile di uno dei maggiori 
musicisti nero americani di 
ogni tempo: 11 grande John 
Coltrane. 

Le centinaia di persone che 
affollavano 11 St. Louis hanno 
risposto a questo tipo di ri
chiamo. sono andate, come si 
va in un museo, a sentire 
uno del rarissimi batteristi 
che possono dire di aver ag
giunto qualcosa al drummmg 
moderno, di aver lasciato 
nella stona del percussio-
nismo jazzistico un segno 
personale. 
Certo, non c'era molto di 

più di una testimonianza sto
rica da vedere e da sentire 
in questi concerti. Elvin Jo

nes è infatti oggi poco più 
che il fantasma di se stesso. 
l'ombra del grande percus
sionista che indubbiamente è 
stato. Non sapremmo dire 
perchè non gli sia riuscito. 
come al suol colleghi Max 
Roach o Art Blakev ad e 
sempio, mantenersi fedele al 
proprio stile rinnovandolo al 
tempo stesso: perchè non gli 
sia riuscito, insomma, sfuggi
re alla triste logica della rou
tine. 

Forse Jones ha, come molti 
sostengono, solo la vocazione 
del leader, senza averne la 
statura e la personalità For
se il livello tecnico espressivo 
dei suol attuali compagni è 
troppo inferiore allo standard 
che compete a un simile bat
terista Sicuramente questo 
Roland Prlce — chitarrista 
peraltro gradevole da ascol
tare — si inserisce con diffi
coltà nell'impianto ancora 
sostanzialmente coltramano 

nel quale Jones continua ad 
operare. Avevamo ricavato 
questa impressione negli anni 
scorsi, a Bergamo e a Pesca 
ra. e i concerti di questi 
giorni ce l'hanno confermata 
pienamente. 

Che dire dunque della sua 
esibizione, frequentemente 
accompagnata da ova?ioni di 
tipo calcistico'' E' un fatto 
che l'intelligenza di Elvin, 
dopo la scomparsa di Coltra
ne, non è mai riuscita a so 
stenere adeguatamente il suo 
feeling straordinario, la e 
norme energia che rie-.ee an 
cora a erogare, la sua tpcnica 
percusslva eccelsa. Rimane 
sen/a ombra di dubbio un 
batterista notevolissimo, mu
sicista capace, certo, di pro
durre una Incredibile quanti 
tà di temi ritmici, ma po
chissime idee musicali, e 
nessun arrangiamento accet
tabile Né ci sembra che pos
sano essere 1 Pat Labarbera, 

Michael Stuard (saxofoni), 
Eddie Stua'd (contrabbasso), 
o il già citato Roland Price a 
supplire a questa carenza. 

Fra i fedelissimi di Coltra
ne. in definitiva. Elvtn Jones 
è forse quello che più ha sof
ferto musicalmente la scom
parsa del maestro. Figure 
che hanno ottenuto risultati, 
sia pure a volte discutibili, 
come Pharoah Sanders, o lo 
ste.sso McCov Tyner. sono 
comunque riuscite a imporsi 
come leaders, Mmo riuscite, 
pur partendo da Coltrane, a 
sviluppare un proprio discor
so, a elaborare una propria 
personale poetica Elvin Jo
nes è rimasto invece, per co» 
si dire, una finura a metà, 

f. b. 
XKLLA FOTO- Flvin Jone» 
durante il cnnceito al Cen
tro Jazz St Louis di Roma. 

In questi giorni 
Renault 14 
va oltre i vantaggi 
di sempre 

Dall'I! al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 
La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i "14 Giorni Renault 14'' 
potete avere la vostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DIAC. 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifesta/ione "14 Gior
ni Renault 14", le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 

La scelta della 
Renault 14 nell'intera 
gamma colorì 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
nei saloni delle Concessionarie Re
nault sono esposte vetture in tutti i 
colori della gamma cromatica. Po
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 

personalizzazione della vostra Re
nault 14. Con la vettura, potete ave
re a un prezzo particolarmente in
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
le consegne verranno cfTettuate in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all'ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im
portante dei "14 Giorni Renault 14". 

La "prova consumo": 
fra i partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la "1200" dai con
sumi estremamente contenuti. Po
trete averne diretta dimostrazione 
nella "prova consumo" che voi stes
si effettuerete sulla vettura equipag
giata allo scopo. 

C'è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

Fra tutti i partecipanti verranno 
estratte più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi, AUT.MIN.UI*»* 
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